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l’opposizione contesta i costi dell’intervento e ha lanciato una raccolta di firme per chiedere di cambiarlo 

Piazza e statua di Nettuno
Stasera consiglio rovente
A Varazze il confronto sul progetto di riqualificazione di piazza Vittorio Veneto
Il Comune ha convocato anche l’artista che ha proposto il dio del mare “surfista”

savona: mercoledì prossimo al san paolo 

La messa in ricordo
del dottor Clematis 

vado ligure in festa per la signora delfino 

Nonna Giuseppina
ha compiuto 100 anni

Luisa Barberis / VARAZZE

Si preannuncia un consiglio 
comunale infuocato: stasera 
alle 20, nella sala consiliare 
del Municipio di Varazze, sa-
rà discusso l’ormai famoso 
progetto di riqualificazione 
di piazza Vittorio Veneto. La 
seduta è stata convocata su 
espressa richiesta dell’oppo-
sizione, che da due settimane 
sta contestando senza sconti 
il progetto varato dall’ammi-
nistrazione del sindaco Luigi 
Pierfederici.  Nel  frattempo 
ha superato le duecento ade-
sioni la raccolta di firme per 
chiedere al Comune di cam-
biarlo. La petizione è disponi-
bile nella cartoleria Ghigliot-
ti di via Sant’Ambrogio e nel 
negozio di pasta fresca Valler-
ga di via San Nazario. 

La riqualificazione ha otte-
nuto un finanziamento regio-
nale di 1,6 milioni di euro 
(vincolato a questo specifico 
progetto di rigenerazione ur-
bana), ma a Varazze è monta-
ta la polemica su una spesa 

che l’opposizione giudica ec-
cessiva per una piazza di ri-
dotte dimensioni, con un pro-
getto ambizioso e carico di 
elementi architettonici rite-
nuti «fuori luogo». In primis 
l’ormai famosa statua di mar-
mo, alta tre metri e raffigu-
rante il Dio del mare Nettuno 
in versione surfista, dal costo 
di 313 mila euro.

L’artista Teo Martino, tori-
nese che si dedica alla scultu-
ra da tre anni, ha spiegato di 
aver immaginato un Nettuno 
«stanco, seduto su uno sco-
glio, con cappellino, occhia-
li, ciabatte e forse anche i ta-
tuaggi, avvilito dalla man-
canza di rispetto per l’am-
biente marino». È emerso pe-
raltro che la statua è una ri-
produzione di quella eretta 
alla fine del 1800 nel porto di 
Copenaghen, con l’aggiunta 
appunto di cappellino da sur-
fista e occhiali da sole. Di 
fronte alla pressione dei con-
siglieri Gianantonio Cerruti, 
Giacomo Robello e Paola Bus-
so, i più impegnati nella con-

testazione, la giunta ha chia-
mato per stasera in aula il pro-
gettista, Roberto Novarese, e 
l’artista Teo Martino, la diri-
gente del settore Urbanisti-
ca, Giovanna Berrino, ma an-
che  l’agronomo  Roberto  
Tranquilli e il gallerista Enri-
co Citriniti, ammessi ad inter-
venire nel consiglio comuna-
le dal presidente Cesare Puti-
gnano.

«Agronomo  e  gallerista  
non compaiono nel progetto 
approvato - sottolinea Cerru-
ti -. Suppongo siano stati invi-
tati per corroborare il proget-
to e convincerci sulla tipolo-
gia di carissimo verde da im-
piegare e sulla bontà artisti-
ca della scultura».

«Se in consiglio viene chia-
mato chi è pagato dal Comu-
ne per convincerci della bon-
tà  dell’opera  -  continua  -  
un’amministrazione  seria,  
onesta e coraggiosa, come si 
definisce quella che governa 
Varazze, deve aprire anche 
ai  tanti  cittadini  indignati  
per i costi e che stanno fir-
mando la petizione popola-
re, per ascoltarli».

Il sindaco Pierfederici e il 
vice Piacentini sono interve-
nuti a loro volta sui social net-
work per spiegare le ragioni 
dell’operazione, volta a ri-
qualificare una piazza oggi 
degradata e farla diventare 
un’attrattiva turistica anche 
grazie a questa statua “mo-
derna”. Piacentini ha sottoli-
neato che è stato scelto appo-
sta  un  artista  emergente:  
«Magari  in  futuro  l’opera  
prenderà un valore incredibi-
le e i turisti verranno a veder-
la».—

Sanità

Al San Paolo 
una maxi gru 
per consegnare 
la risonanza

Sono distanti ben 35 anni le 
“notti magiche” della 5^I del 
liceo scientifico “Orazio Gras-
si” di Savona. Gli ex compa-
gni di scuola, che avevano so-
stenuto l’esame di maturità 
proprio durante i Mondiali di 
calcio di Italia ’90, si sono ri-
trovati martedì sera nel risto-
rante “Partenope” di Celle.

Un incontro carico di affet-
to tra ragazzi e ragazze, che 
oggi hanno già superato i cin-
quant’anni e che in qualche 
caso hanno appena vissuto il 
bis seguendo l’esame dei fi-
gli. 

Le premesse erano quelle 
di un copione tipo “Il grande 
freddo”, l’epico film di Law-
rence Kasdan, ma le risate 
hanno preso il sopravvento, 
con tanto di “challenge estre-
ma”, che alla fine ha coinvol-
to decine di coppie, ragazzi e 
pensionati, che si sono presta-
ti a camminare sotto all’arco 
formato con le braccia dagli 
ex maturandi sul lungomare 
cellese. 

Dopo l’esame nel 1990 ave-
vano preso strade  diverse,  
chi  è  diventato  ingegnere,  
chi dirige una banca, chi è en-

trato nelle forze dell’ordine, 
chi si è dedicato alla politica, 
chi lavora nella sanità, ma an-
che chi si dedica alle sfide 
estreme correndo per decine 
di chilometri sulle vette alpi-
ne e sfidando avversarie ag-
guerrite in gare internaziona-
li di “sup”. «Quello che ci ac-
comuna è che l’amicizia non 
è mai venuta meno e non ci 
siamo mai persi di vista. Og-
gi, poi, con i social network è 
ancora più facile», sottolinea-
no  Massimiliano  Aonzo,  
Edoardo  Brandone,  Laura  
Calvo, Andrea Fazzina, Pino 

Formento, Roberto Galletti, 
Marisa Ghersi, Clizia Leoni, 
Sara Oddera, Sabrina Odel-
lo, Mario Peluffo, Giovanni 
Pesce, Massimiliano Poggio, 
Daniela Valdora. E chi non è 
riuscito a partecipare di per-
sona, perché vive lontano, si 

è collegato via internet. E i ri-
flettori si sono accesi pure sul-
la poesia scritta da un ghostw-
riter, recitata durante la ce-
na, che ha attirato l’attenzio-
ne degli altri clienti del risto-
rante. 

G. V.

SAVONA 

Mercoledì  prossimo  (30  lu-
glio) nella parrocchia di San 
Paolo in via Giusti a Savona sa-
rà celebrata alle 9 del mattino 
la messa di trigesima in ricor-
do del dottor Sergio Clematis, 
prematuramente  scomparso  
dopo una breve malattia. Lau-
reato in giurisprudenza, aveva 
svolto per alcuni anni l'attività 
di avvocato presso lo studio 
dell'avvocato Nicolini per poi 
entrare definitivamente in ruo-

lo in qualità di funzionario alla 
Camera di Commercio di Savo-
na, dove era molto stimato per 
la sua competenza, serietà e de-
dizione al lavoro, ricoprendo 
incarichi di grande responsabi-
lità. 

Era noto a Savona anche se, 
per il suo carattere riservato, 
conduceva una vita appartata. 
Chi lo ha conosciuto apprezza-
va la profonda sensibilità, la 
sua  piacevolissima  compa-
gnia, la sua intelligenza acuta, 
ma non ostentata e la sua gran-
de e multiforme cultura che 
spaziava dalla letteratura alla 
musica.  Nota  costante  nella  
sua vita la dedizione per gli al-
tri dimostrata già nell'età gio-
vanile, quando svolse molto 
volontariato,  aiutando  tante  
persone e organizzazioni uma-
nitarie, sempre con riserbo.

VADO LIGURE 

Non capita tutti i giorni di 
raggiungere il traguardo di 
un secolo di vita. Raggiun-
gerlo poi in perfetta forma, 
è ancora più raro. Poche ore 
fa il sindaco di Vado Ligure, 
Fabio Giardi, ed il vicesinda-
co Mirella Oliveri, hanno re-
so omaggio allo straordina-
rio traguardo dei 100 anni 
della  signora  Giuseppina  
Delfino.

«Un compleanno speciale 

per la nostra comunità» han-
no detto gli amministratori, 
che si sono uniti negli augu-
ri degli altri familiari: «Cara 
zia, celebriamo un traguar-
do incredibile - hanno scrit-
to i nipoti - 100 anni di vita! 
Il tuo amore per tuo figlio e 
le tue sorelle è stato costan-
te nella tua vita e il loro ri-
cordo rimane sempre nel  
tuo cuore. La tua forza e la 
tua  resilienza  sono  state  
una fonte di ispirazione per 
tutti noi».

«Siamo orgogliosi di te - 
concludono i familiari - e ti 
ringraziamo per averci mo-
strato cosa significa vivere 
con coraggio e tanto amore. 
Auguri e tanti auguri per il 
futuro».

G. V.
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Il bozzetto presentato dall’artista di Nettuno versione surfista 

Il sindaco e la neo centenaria 

SAVONA 

È arrivata ieri la nuova risonan-
za magnetica del San Paolo di 
Savona, che entrerà in funzio-
ne da settembre.  L’apparec-
chiatura pesa 3,5 tonnellate e 
per questo la consegna di ieri 
non è passata inosservata: una 
speciale autogru è entrata in 
azione per sollevare il macchi-
nario dal tir e trasportarlo nei 
nuovi locali, tramite un varco 
ricavato nelle pareti in muratu-
ra. 

L’investimento vale 1,7 mi-
lioni di euro ed è interamente 
coperto con fondi del Pnrr. Da 
un anno il San Paolo sta lavo-
rando con una sola risonanza 
(anziché due) e inevitabilmen-
te ci sono state ricadute sui 
tempi di attesa degli esami. 
Ora Asl ingrana la marcia e ha 
annunciato un cronoprogram-
ma serrato, che prevede l’in-
stallazione della macchina nel 
corso delle prossime settima-
ne, con collaudo entro la fine 
di agosto. Seguiranno le neces-
sarie attività di sanificazione 
ambientale, la formazione del 
personale tecnico e sanitario e 
test funzionali. 

L’avvio ufficiale delle presta-
zioni per i pazienti è previsto 
nel mese di settembre 2025. 
«L’arrivo della nuova risonan-
za – dichiara il direttore gene-
rale dell’Asl Michele Orlando 
– rappresenta un punto di svol-
ta  importante  per  la  nostra  
azienda e per il territorio savo-
nese. Grazie a questa tecnolo-
gia all’avanguardia, migliore-
remo la qualità diagnostica, ga-
rantendo una risposta più tem-
pestiva ed efficace ai bisogni 
di salute della popolazione».

L. B.

L’arrivo del macchinario

a celle la serata amarcord dei maturandi di “italia 90”

I vecchi compagni 35 anni dopo
Il raduno della 5° “I” del Grassi

Gli ex liceali che si sono incontrati a Celle

Sergio Clematis 
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